
SIAMO TUTTI PARTE DI UN PROBLEMA DA RISOLVERE 

 

PRESENTIAMO LA NOSTRA IDEA DI 

NUOVA EUROPA IN BASE A CIO’ 

CHE CI ASPETTIAMO E VOGLIAMO 

CRISI EUROPEA 
LEGGERE, MODIFICARE, MIGLIORARE 

TRADURRE PER TUTTI. 
 

CIO’ CHE  HA GENERATO TUTTO QUESTO SISTEMA DI CRISI E’ RICONDUCIBILE 

ALL’EURO ED ALLA SUA GESTIONE DA PARTE DELLA BANCA EUROPEA CENTRALE 

E DELLE BANCHE CENTRALI CHE HANNO PORTATO AL COLLASSO I COSTI DI 

QUALSIASI COSA, DALLA PIU’ SEMPLICE ALLA PIU’ COMPLESSA. 

QUESTO HA GENERATO UN DEBITO COMUNE INSUPERABILE PER TUTTA LA ZONA 

EURO, IL CROLLO DEI CONSUMI E L’IMPENNATA DEI COSTI AL DETTAGLIO, 

FACENDO CROLLARE IL PIL DI TUTTE LE NAZIONI E FACENDO CHIUDERE MOLTE 

IMPRESE, SOPRATTUTTO LE PIU’ PICCOLE, MOTORE DELLE ECONOMIE. 

IL PROBLEMA SONO I SOLDI, QUELLO E’ L’UNICO PUNTO SU CUI INTERVENIRE. 
 

 



COME SCUOTERCI DALLO STATO ATTUALE EUROPEO: 
 

- Azzeramento del debito per tutte le Nazioni facenti parte dell’euro zona o,nel caso fosse giudicato 

“assurdo”, bloccare gli interessi bancari, dato che i cittadini di ogni Nazione dovrebbero continuare a farsene 

carico con tasse assurde senza poterne uscire fuori mai più, con restituzione del debito dovuto per ogni 

Nazione da 1 a 10 anni, in base all’entità del debito; 

- Allontanare tutti i politici attuali e passati buoni o cattivi che siano, i grandi manager e i “grandi vecchi” dalle 

zone di controllo che optano per migliorare le proprie finanze più che essere al servizio della comunità 

europea; 

- Creare una banca europea centrale che gestisca le tasse versate di tutte le Nazioni dell’euro zona senza 

smodato lucro ma con guadagno, come ogni ente che opera in un qualsiasi settore; capire che le banche 

sono dei cittadini, non i cittadini delle banche; tutto il denaro che entrerà ed uscirà da questa banca sarà 

controllato dalle “grandi menti europee” che vedranno e valuteranno sprechi ed abusi. fin quando i 

“grandi vecchi” saranno parte di questo sistema non ci sarà un futuro per noi, ma solo per loro; 

- 20 % di tasse per tutte le Nazioni dell’Euro zona; un 5% di fondo che creerà un “salvadanaio” in grado di 

gestire tutte le calamità verificatesi; un 5% per pagare tutti i dipendenti pubblici; un 3% per la sanità, un 2% 

per l’esercito; 2% su fondi di investimento per la gestione vitale con le borse mondiali, che, comunque si 

chiama “investimento”, e rimane un portafoglio;  

- I soldi verranno gestiti proporzionatamente e suddivisi in parti perfettamente uguali tra tutte le nazioni, in 

proporzione, naturalmente, all’ampiezza del territorio: es. “Se la Germania ha 357.000 km2 di superficie, la 

Francia 544.000, esclusi dipartimenti oltre oceano, e l’Italia 302.000, se per la Germania si stanziano fondi 

per il rifacimento o per la realizzazione di 357 km di nuove strade, per la Francia verranno stanziati fondi per 

lo stesso motivo ma su una base di 544 km, all’Italia verranno stanziati fondi per lo stesso motivo ma su una 

base di 302 km e questi fondi devono essere  stanziati subito e per tutte le Nazioni dell’Euro zona; 

- Negli anni si può valutare un aumento del versamento pubblico tramite le tasse, partendo dal basso a salire, 

non dall’alto per poi scendere, dato che il malaffare non permette la riduzione delle tasse, ma anche 

valutarne una loro riduzione o una ridistribuzione dove serva più investimento; 

- Tutte le spese che verranno effettuate con i soldi pubblici dovranno essere comunicate alla cittadinanza al 

centesimo, che non potrà partecipare attivamente alla decisione di ciò che, secondo loro, è prioritario e ciò 

che è secondario, dato che non si troverebbe mai un accordo, ma dovranno essere aggiornati su tutte le 

spese effettuate in tempo reale; 

- Eliminare pensioni d’oro, vitalizi e stipendi non conformi alla situazione di pesante crisi europea ma, 

soprattutto, all’etica, eliminando tutte quelle categorie che usufruiscono di “bonus” elargiti da governatori 

incapaci, o meglio, capacissimi e furbissimi nello sfruttare tutto a vantaggio personale; 

- Ristrutturazione dei governi sullo stile americano: uno solo “decide”, in base agli imput che riceve da chi 

gestisce i settori, che saranno i reali decisionisti di tutto ciò che è da fare, come muoversi e cosa rischiare. 

Tutte le altre figure “inutili” verranno sostituite dalle “grandi menti” operative in ogni settore; 

- I debiti di tutti i paesi dell’euro zona con altri continenti dovranno essere estesi a “debito comune europeo” 

e sanati ed azzerati nel minore tempo possibile. 

 

 

SEGNALATE ALTRI FONDAMENTALI FATTORI DA VALUTARE, NON “IMPORTANTI”, FONDAMENTALI. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Nota: 

per “team importanti”, “team di grandi cervelli”, “grandi menti (nazionali)” e “grandi menti europee” si fa 

riferimento a neo laureati di altissimo livello che creeranno squadre di laureati di paesi, di culture e religioni diverse 

che siano in grado di non lasciare scarabocchi su carta, ma solo progetti realizzabili, eliminando tutto il vecchio e 

corrotto presente. Le loro cariche saranno massimo decennali e non potranno superare a fine mandato l’età di 43 

anni, con onorari che non potranno mai superare, per i vertici europei, i 4.000 euro lordi. Per i vertici nazionali i 

3.100, per i sotto team i 2.300. A fine mandato saranno “riciclati” all’interno delle imprese su territorio nazionale. 

Questo permetterà di immettere forze nuove ed altamente qualificate, innovative e rivoluzionarie in sostituzione 

delle inutili cariche attuali. 

I posti saranno assegnati a chi dimostrerà capacità di sviluppo e crescita innovativa già a livello universitario e di 

tirocinio, senza differenza di sesso, cultura, religione o raccomandazione. Quindi con selezione naturale, senza 

possibilità di errore ed ogni errore sarà facilmente riscontrabile. 

Non ci sarà più bisogno di fare mega e costosissime elezioni. Sarà da eleggere un solo governatore o capo di stato 

per ogni Nazione che avrà il compito delle trattative extra continentali. 

Tutte le cifre o le percentuali che vengono segnalate, vanno viste e valutate da “team di grandi menti europee” che 

decideranno, tramite i loro studi di settore, quali azioni intraprendere. 

 

TUTTE LE NAZIONI DOVRANNO MIGLIORARE IL LORO TERRITORIO RENDENDOLO SICURO E TECNOLOGICAMENTE, 

INGEGNERISTICAMENTE ED ARCHITETTONICAMENTE AVANZATO (anticipare il futuro senza aspettare che arrivi). 

 

COSA GENERA: 

Questo genera lavoro per tutte le imprese che saranno impegnate in tutti i tipi di produzione, sviluppo e ricerca per 

tecnologie. I lavori per le infrastrutture urbane ed extra urbane si dovranno eseguire, per evitare troppi interventi di 

manutenzione straordinaria, con i migliori materiali, tecnologicamente avanzati, ingegneristicamente ed 

architettonicamente di grande rilievo e, certamente, antisismiche e anti calamità, anticipando il futuro. 

Questo obbliga le imprese a ricercare personale specializzato per creare “team di grandi cervelli”, cosa che, per 

quanto riguarda una riforma scolastica, permetterà agli studenti di tutte le Nazioni di dare il massimo con voglia e 

passione, portando anche il personale educativo ad una crescita formativa non indifferente, perché un domani 

possano formare “team importanti”. Questi team dovranno avere forza decisionale ed efficacia di risoluzione di 

problematiche strutturali, tecnologiche, ingegneristiche ed architettoniche. In più si genererebbe una quantità di 

manovalanza a tutti i livelli che creerà importanti volumi d’affari per tutto l’indotto nazionale (acquisto di nuove 

case, auto, turismo, …) e per il finanziario, per le richieste di credito.  

Il lavoro aumenterà talmente tanto che tutti avranno la possibilità di guadagnare il giusto ed avranno l’obbligo di 

aggiornare i loro immobili per renderli funzionali, tecnologici con l’utilizzo di materiali inquinanti prossimi allo 0. 

Le decisioni Europee devono riguardare grandi opere di infrastrutture importanti, dando priorità a ciò che può 

diventare calamità, quali messe in sicurezza di montagne, comuni, strade, infrastrutture (come far sparire tutto 

l’amianto ancora tanto presente, o come evitare o ridurrre le siccità creando canali per l’irrigazione magari 

sfruttando e depurando l’acqua marina o, nei luoghi non raggiungibili dal mare, creando grandi bacini idrici 

contemporaneamente alla messa in sicurezza, nei periodi estivi, per limitarne i costi, dei corsi d’acqua, grandi o 

piccoli che siano, per evitare esondazioni e, quindi, spese “impreviste” nelle stagioni delle piogge.  

 

Calamità. 

In caso di calamità, tutta la Nazione che subisce l’evento dovrà contribuire, soprattutto con forze riconducibili al 

corpo nazionale, ma anche con forze esterne “occasionali” (es.: Tutti gli istituti metteranno a disposizione, in caso di 

calamità, i giovani dai 16 anni, fino ai laureandi, ricchi di forza e spirito di volontà, capaci di lavorare come negli anni 

e’ stato dimostrato, la loro mano d’opera per una settimana. L’Unione europea si accollerà il dovere di creare le 

postazioni per il trasporto, che sarà gratuito, l’alloggio, anche in tendopoli, e il vitto (cucine mobili). Questo 



permetterà di far capire ai giovani l’importanza della comunità in cui si vive e farà capire l’orientamento al lavoro ed 

all’operare in team. Avranno una ricompensa stimata in un quarto di stipendio elevato, 2.200 euro, quindi, il 

percepito di 550 euro servirà loro per l’acquisto del materiale scolastico e sarà gestito dagli istituti. Stesso discorso 

per carcerati, pensionati attivi). 

Tutte le Nazioni potranno utilizzare solo imprese del proprio territorio per la produzione di tutto ciò che servirà per 

la realizzazione delle opere stesse, dal più piccolo particolare al più impegnativo, senza acquistare prodotti dalle 

“Nazioni sorelle” o scadenti e a poco prezzo da altri continenti in via di “sottosviluppo” e “schiavizzati” (questo 

aiuterà popolazioni intere di altri continenti tirannizzate e sfruttate a vantaggio di pochi ricconi sempre più 

arricchiti). 

 

Tutte le imprese dovranno essere al passo con la situazione ambientale migliorando lo stato delle regioni che li 

ospitano e generare dati che possano mostrare i valori inquinanti prodotti trimestralmente e darne comunicazione ai 

team di “grandi menti nazionali” che riporteranno alle “grandi menti europee” i rapporti e valuteranno le differenze 

di inquinamento tra le imprese che svolgono lo stesso lavoro in tutte le Nazioni europee e presentare ai governatori 

le situazioni a rischio, così da valutare interventi immediati. Questo permetterà di evitare che le imprese più 

inquinanti saltino fuori dopo decenni di danni procurati. 

Ogni opera da realizzare deve essere visionata e corretta da “team importanti di grandi menti nazionali” che 

valuteranno le urgenze. I costi per la realizzazione delle opere da attuare dovranno essere di tempi certi e senza 

sprechi e mai affidati ad imprese “relative” o poco credibili che possano dichiarare fallimento ma solo a ditte che 

consegnino le opere finite e realizzate. Questi costi saranno visionati e valutati da “team europei importanti” di 

“grandi menti” che valuteranno le diversità di costi tra Nazione e Nazione per la realizzazione delle opere, tenendo 

conto dei materiali utilizzati e dei relativi costi di produzione di quest’ultimi, comunicando ai governatori variabilità 

di costi di produzione importanti confrontati ai costi di altre Nazioni dell’euro zona e segnalando diversità sostanziali 

o sospetti sui gonfiamenti dei costi stessi dei propri fornitori nazionali. 

Tutte le opere da realizzare saranno supervisionate da team di “grandi menti” riunite da tutto il territorio nazionale 

(per ogni Nazione uno dal Nord, uno dal Sud, uno dal centro per evitare infiltrazioni) che seguiranno la realizzazione 

delle opere dall’inizio alla consegna, passo dopo passo, valutando ed analizzando, giorno per giorno, ogni materiale 

che possa essere utilizzato per la realizzazione delle opere certificandone adeguatezza e tecnologia e ponendo unità 

di controllo presso le imprese che avranno i mandati della produzione delle parti utili alla realizzazione delle opere 

stesse. Tutte le imprese che svilupperanno tecnologie che potranno essere di rilevante importanza europea, 

verranno premiate a livello non tanto monetario, casa che può essere, ma soprattutto a livello di brand, 

posizionandole da esempio nei vertici delle imprese europee, e potranno avere voce nelle opere da realizzare, 

presentando i loro progetti. 

Le opere di minore importanza o di abbellimento urbano o extra urbano, potranno essere sviluppate da ogni regione  

tramite sponsorizzazioni da parte di grandi aziende o con l’aiuto di privati che avranno l’obbligo di arricchire, in base 

al reddito,  i territori regionali che li ospitano. 

 

Tutte le Nazioni dovranno provvedere alla creazione di zone agricole importanti, selezionando le zone più 

produttive, e della produzione di origine animale, creando spazi adatti agli animali e tecnologicamente avanzati per 

il loro “benessere” e la qualità della loro produzione. Le “grandi menti” qui dedicate dovranno importare innovazioni 

che salvaguardino i prodotti nazionali e soprattutto l’inquinamento, prendendo ad esempio le strutture già esistenti 

che riescono a produrre elettricità, concimi naturali ed altro, autogestendosi e producendo valore, creando basi 

tecnologiche e logistiche per lo smistamento dei prodotti in tutta l’euro zona. In questi territori saranno presenti 

“grandi menti nazionali” che provvederanno ad esaminare la qualità e la genuinità dei prodotti. Decideranno, di 

conseguenza ed in base ai reali costi di produzione, il costo del prodotto per tutta l’euro zona e controlleranno, in 

più, i territori per capire se gli operatori diretti del settore hanno bisogno di fondi per sviluppo e se realmente 

subiscono danni da calamità e quale sarà l’entità dei ripristini. 

Scambi di prodotti potranno essere effettuati tra “Nazioni sorelle”, tra chi ha un particolare prodotto e chi non può, 

per costi ed ambiente, cominciarne una produzione, mentre l’esportazione extra europea sarà gestita dalle “grandi 



menti della comunità europea” che comunicheranno ai governatori a che prezzo va pattuita la vendita extra 

continentale.  

 

La stragrande maggioranza dei trasporti saranno da gestire tramite trasporti innovativi con il minore impatto 

ambientale possibile, creando nuovi siti logistici e infrastrutture opportune, sviluppando il settore ferroviario e  

marittimo tra le varie Nazioni, in modo da evitare inquinamento e eccessivo traffico su gomma ove possibile. 

Tutto il trasporto su gomma va revisionato, creando corsie specifiche per le merci e nuovi mezzi innovativi che 

dovranno essere a bassissimo impatto ambientale. 

 

Le materie prime da acquistare presso altri continenti verranno acquistate su base europea e non nazionale, così da 

poterne aumentare quantità e ridurne dei costi. 

Se una Nazione europea possiede materie prime non presenti in altre Nazioni europee, il costo di queste andrà 

stabilito, per uso europeo, da commissioni di “grandi menti decisionali europee” e il costo d’acquisto sarà uguale per 

tutta l’Europa. Questi decideranno anche il costo per l’esportazione eventuale verso altri continenti di tali risorse e 

delle quantità che sarà possibile esportare, tenendo conto del bisogno di tali risorse per soddisfare l’euro zona e ne 

comunicheranno ai governatori il prezzo per la vendita extra continentale. Questo per creare una ricchezza 

territoriale per chi la possiede ma farne beneficiare, in percentuale, anche tutta l’euro zona, non consegnando fondi 

alle Nazioni, ma creando un altro fondo salvadanaio supplementare. 

Le produzioni Nazionali di prodotti privati (alimentare, tessile, energetico,  …) verranno gestite direttamente dalle 

imprese che decideranno i costi per l’esportazione extracontinentale di tali prodotti. Per l’Europa, i costi verranno 

gestiti da commissioni di “grandi menti decisionali europee” e saranno validi per tutta l’euro zona, ma più bassi 

certamente dei costi di esportazione extra europea; questo aumenterà il business turistico dai paesi 

extracontinentali verso l’Europa per l’acquisto dei vari prodotti nel territorio di produzione stesso e ne aumenterà i 

volumi di acquisto da parte dei cittadini europei. 

 

La gestione riguardante i costi per forniture elettriche, gas, metano, telefonia, ADSL e le altre importanti forniture e 

la loro espansione verranno regolamentate da commissioni di “grandi menti decisionali europee” e saranno uguali 

per tutta l’euro zona. Queste andranno prima di tutto azzerate per poi decidere quale sarà il costo di cartello per 

tutte le società che gestiscono questi settori, e avranno, quindi, modo di creare concorrenza in base ai guadagni che 

vorranno ottenere dai loro prodotti sempre con tetti e limitazioni, e i cittadini avranno una reale possibilità di scelta. 

Questi loro guadagni, oltre alla gestione del personale e delle infrastrutture, serviranno per ampliare i progetti 

tecnologici che dovranno portare a prodotti innovativi, miglioramenti ambientali e risparmio per i consumatori. Non 

è interessante sapere la classe energetica di un prodotto. I prodotti che tutte le case dovranno produrre dovranno 

essere esclusivamente i migliori come classe energetica, inquinamento, consumo e risparmio ma anche sviluppati a 

livello informatico.  

Le imprese private continueranno ad avere i loro guadagni privati. Tutte, però, superato un determinato tetto di 

ricavi, in base alla quantità ed alla qualità del loro personale, che sarà deciso dalle “grandi menti europee”, dovranno 

mostrare la loro etica non creando aziende fittizie per suddividere i ricavi,ma creando o sviluppando infrastrutture 

importanti come ospedali o case famiglia per parenti di malati gravi presso i centri ospedalieri o quant’altro possa 

servire al bene della comunità. Anche se trattasi, per le imprese minori, di macchinari all’avanguardia. Queste 

strutture o attrezzature porteranno il nome delle imprese che le avranno donate alla società. 

 

Tutte le Nazioni dovranno creare strutture che avranno l’obbligo di ricercare e sviluppare nuove tecnologie, con 

impatti ambientali prossimi allo 0, per quanto riguarda le forniture elettriche e relative a carburanti alternativi, 

segnalando pro e contro dei propri progetti, comunicando con i governi che visioneranno e prospetteranno i progetti 

alle “grandi menti europee” che valuteranno la possibilità di sviluppare le proposte migliori. 

Tutti i nuovi ritrovati, che porteranno risparmi e innovazione, saranno da “impiantare” in ogni Nazione. Queste non 

avranno, oltre ai costi di produzione, nessun obbligo di “acquisto brevetti” di tali ritrovati dato che tutte le Nazioni 

avranno partecipato allo sviluppo di tali ricerche. 



Tutte le imprese che hanno portato le loro produzioni in paesi extra continentali, se lo vorranno, potranno riportare 

la loro produzione nei territori d’origine pagando, però, per il loro rientro ¼ del risparmiato sulle tasse, dal loro 

espatrio. Se, per esempio, hanno operato in altri continenti per 10 anni, dovranno pagare, in base alle ultime due 

dichiarazioni dei redditi presentate, 2 anni e mezzo di contributi e il pagamento lo potranno suddividere in cinque 

anni. 

 

Carburanti. 

Il costo relativo i carburanti sarà uguale per tutta l’Europa e l’acquisto del petrolio verrà effettuato, come per le 

materie prime, dalla comunità europea e non più da ogni singola Nazione per aumentare la quantità del prodotto e 

migliorare costi d’acquisto e distribuzione. Non si avrà più bisogno di avere nessun costo aggiuntivo per tasse, per 

calamità varie, dato che verranno assorbite dal 5% versato al fondo calamità ne per altre spese. Solo i “grandi team 

europei” potranno valutare l’entità dei danni creati dalle calamità ed agire per il ripristino delle zone colpite in 

collaborazione con i governi, tenendo presente prima la comunità, poi l’urbanistica e infine la parte monumentale, 

ma sfruttando esclusivamente il fondo  calamità a disposizione della comunità europea. 

I trasporti pubblici verranno gestiti solo con mezzi ed autovetture ad impatto inquinante prossimi allo 0 assoluto. 

Le imprese di costruzione ai fini civili, dovranno rispettare i migliori standard qualitativi mondiali. Le costruzioni, 

dall’urbanistica popolare al più imponente grattacielo, dovranno avere progetti autorizzati dalle “grandi menti 

nazionali” che valuteranno la parte logistica dove si vuole realizzare l’opera se è idonea alla costruzione e i costi di 

produzione su scala europea, evitando frodi all’utente finale, e tutte le caratteristiche tecnologiche e di sicurezza che 

le “grandi menti europee” avranno deciso di avere presenti nelle nuove costruzioni, prima di autorizzare i lavori. I 

“team importanti nazionali” (nord,sud,centro), stipendiati dalle stesse imprese dove saranno presenti per effettuare 

i controlli, dovranno supervisionare tutti i tipi di materiali che verranno utilizzati per la realizzazione degli immobili, 

sullo stesso piano dell’impegno che si avrà per la realizzazione delle strutture pubbliche. Ogni impresa edile 

dichiarerà il costo che sosterrà per la realizzazione delle opere ad organi competenti, e verranno controllate le 

vendite ed ai guadagni da ricavare: es.: forbice tra il 15 ed il 35% di guadagno sui prodotti realizzati in base a quante 

imprese opereranno per la messa in opera e realizzazione di una determinata struttura. Se un’impresa produce dalla 

A alla Z non potrà avere un guadagno superiore al 15% al netto dei costi. Se risulteranno più imprese per la 

realizzazione di un’opera ma riconducibili allo stesso gruppo familiare o simile, si commissioneranno le imprese, alle 

quali, comunque, verrà riconosciuto un guadagno del 15% se le opere risulteranno comunque in regola. 

Le imprese che non si uniformeranno agli standard, per materiali e tutto il resto, verranno cancellate dalle CCIAA 

nazionali, e non potranno rientrare con titolari fittizi o altri stratagemmi. 

Nessuna impresa edile può sviare a problematiche di qualsiasi genere relative alle costruzioni realizzate. 

Nell’insorgere di problematiche i/il costruttore, con tutte le imprese che hanno collaborato alla realizzazione del 

progetto, risponderanno dei problemi da risolvere o dei danni. In caso di imprese fallite, con i propri beni, anche se 

intestati a familiari. Questo permetterà il massimo della serietà e onestà da parte di chi vorrà lavorare per il bene 

comune e non perdere i propri beni personali. Chi pensa solo al guadagno per lasciare i problemi ad altri, o si 

adeguerà alle nuove idee o cambierà lavoro. 

Questo vale per costruttori edili come per tutte le altre imprese, nessuna esclusa, che operano con ultimo 

interlocutore il cittadino consumatore finale e sempre da tutelare come principio. 

 

Costi inerenti le assicurazioni, per beni mobili ed immobili, della persona o di qualsiasi altra opzione assicurativa, 

avranno una base europea che ne valuterà i costi mediante gli studi di settore effettuati dalle “grandi menti 

nazionali” e riportati alle “grandi menti europee” che, verificati gli stessi costi, genererà le spese che i cittadini 

dovranno affrontare, uguali per tutta la zona europea, con le varianti per le zone più a rischio e con diversa densità 

demografica. 

Questo genererà un abbassamento sostanziale e drastico nei costi di spesa per ogni cittadino di ogni Nazione 

europea. Le “grandi menti europee” avranno “team importanti” che visioneranno le spese che la comunità affronta, 

per segnalare costi spropositati tra produzione e vendita al dettaglio, ammonendo le imprese che presenteranno 

costi non giustificabili per avidità del/degli imprenditori stessi. Le imprese con ammonimenti europei, verranno 



controllate per sei mesi da specialisti europei ma non della Nazione dove risiede l’impresa, per valutarne reali spese 

e ricavi controllando la situazione fiscale e facendole rientrare nei parametri; gli standard di guadagno delle imprese, 

a cospetto del consumatore finale, non dovranno mai superare una data percentuale di guadagno (es.: forbice tra il 

15 ed il 35% di guadagno sui prodotti realizzati in base a quante imprese opereranno per la produzione di quel 

determinato prodotto). 

Questo permetterà a tutta la cittadinanza europea di poter acquistare a prezzi migliori ma quantità e qualità 

superiori. 

 

Il denaro. 

Il costo del denaro va concordato centralmente tra le banche di tutte le Nazioni e la banca centrale europea; le 

banche nazionali e le società di credito al consumo acquisteranno il denaro tutte allo stesso costo (es.: 1%) e 

potranno rivenderlo alle imprese con  tassi contenuti che non dovranno mai superare l’1,5% di guadagno, che 

occorrerà per gestire le loro imprese nella loro totalità; il credito al consumo non dovrà avere tassi superiori al 3,5% 

ma potranno gestire vendite di servizi opzionali propri personalmente. Le banche che non saranno d’accordo, dato 

che hanno avuto grandi guadagni non rintracciabili, immensi aiuti per farle sopravvivere e sono comunque state in 

grado di generare la situazione che oggi viviamo nel mondo, possono chiudere le loro porte. Creare una nuova 

situazione bancaria è possibile, dato che le banche sono dei cittadini che depositano o investono i loro risparmi. 

Bloccando queste operazioni possiamo chiudere una banca. 

 

Tutti gli stipendi per i “decisionisti e gestori (governatori) delle singole Nazioni e dell’Europa unita”, “delle grandi 

menti”, “delle grandi menti europee”, dovranno essere “sopportabili” per la comunità e mai fuori le righe, 

mantenendosi uguali per tutte le Nazioni. Verranno, in più, valutate tutte le parcelle dei professionisti ed equiparate 

a onorari consoni. Es.: se un architetto, attualmente, vuole il 10% sul costo di realizzazione di un’opera può cercare 

fortuna fuori Europa. Se vorranno mantenere i loro guadagni, possono realizzare le loro opere a favore di privati e 

chiedere i compensi che reputano opportuni. Tutte le opere da realizzare, anche se a favore di privati, comunque, 

dovranno sempre avere il placet delle “grandi menti nazionali” che dovranno sempre valutare tutti i punti per una 

realizzazione sempre sicura. Lo stesso vale per tutte le altre categorie come un notaio che richiede cifre spropositate 

per una firma su un documento o come un medico che per “giuramento” dovrebbe prima curare e non preoccuparsi 

delle sue parcelle assurde, e così via per tutte le altre categorie. Così sarà possibile pulire il campo da tutti i tipi di 

estorsioni, anche queste indirette, e introdurre le nuove figure di “grandi menti” o di nuovi laureati che occuperanno 

queste postazioni. Nell’euro zona verranno fissati tetti agli stipendi in base alla carica ricoperta ma con tetti massimi 

e lordi non superiori ai 5.000 euro per i governatori. Stessa cosa varrà per le altre categorie, come notai, dottori 

specializzati, professori universitari e tutte le altre categorie professionali, nessuna esclusa. I tenori di vita 

“particolari” verranno sempre supervisionati. 

Certo è che, comunque, chi volesse creare un’impresa in proprio per cercare di sviluppare il suo guadagno è libero di 

farlo. 

Tutti questi soggetti che lavorano con i privati dovranno commisurare i loro compensi e, se non vorranno accettare 

cambiamenti avranno controlli fiscali alternati di “grandi menti” ma fissi nei loro studi di consulenza, per valutare i 

reali guadagni ed eventuali evasioni; la cittadinanza comunitaria potrà rivolgersi alle nuove leve emergenti per 

migliorare le loro spese che, man mano, sostituiranno quelle categorie che non vorranno adeguarsi. Ricordiamoci 

che tanto lavoro giova a tutti. Se pochi divorano molti, per tanti non ci può essere impresa, per molti altri 

consumatori non ci sarà però neppure la possibilità di usufruire di servizi. 

Evitiamo che categorie che hanno esagerato nel tempo nella richiesta di compensi eccessivi, possano continuare nel 

comprare “il Mondo” con i soldi di cittadini che lottano per vedere non la fine, ma la metà del mese. 

Tutti gli stipendi europei dovranno avere le stesse basi contrattuali in tutte le Nazioni dell’euro zona. Impresa per 

impresa, settore per settore, saranno le “grandi menti europee” a decidere quale stipendio dovrà percepire il 

lavoratore di un determinato settore. Se a quel settore si deve riconoscere un aumento, per anzianità o altro che sia, 

questo aumento verrà uniformato a tutti i lavoratori di tutte le Nazioni di quel settore. Naturalmente, le imprese che 



avranno la possibilità di premiare i loro dipendenti per il lavoro svolto, avendo ricavi di impresa personali, potranno 

farlo ma con tutte le stesse modalità di tassazione già descritte, senza sgravi o particolarità. 

Eliminazione immediate delle COOP (“cooperative di soci”) o similari, che mangiano lavoratori, non permettendogli 

ingressi nel mondo del credito personale e che vivono di evasione fiscale ed evitando controlli cambiando ogni poco 

ragione sociale. 

 

Carceri. 

La gestione delle carceri sarà più semplice, dato che, lo sviluppo di questo sistema permette una minore 

propensione al reato, dato che creerebbe una situazione civile più vivibile e tranquilla con molto più lavoro a 

disposizione e molti più controlli di ordine pubblico. 

Le strutture, naturalmente, dovranno essere gestite nel migliore dei modi con personale all’altezza del lavoro che si 

va a svolgere. I carcerati saranno le prime risorse da cui attingere. Questo sia in caso di bonifiche o messe in regola di 

opere da attuare o ripristinare nazionali, sia in caso di calamità naturali. 

Non possono assolutamente essere forze dimenticate in uno sgabuzzino, ma devono contribuire per la loro 

reintegrazione nella vita della comunità. 

 

Immigrazione. 

Partendo dal presupposto che, di tutte le persone residenti nel continente “Europa”, europei e non, tutti dovremmo 

essere registrati depositando presso strutture idonee impronte digitali e DNA, così da potere riconoscere chi si 

macchia di reati gravi e nello stesso tempo ridurre drasticamente i reati che hanno bisogno di questo tipo di 

informazioni per la risoluzione dei casi, dalla rapina all’omicidio, e lo stesso andrebbe fatto per chiunque entri in 

Europa, da qualsiasi porta. Tutti dovremmo essere riconoscibili da qualsiasi organo competente che volesse 

conoscere con chi si abbia a che fare. 

L’immigrazione dovrà essere controllata e divisa in parti uguali tra tutte le Nazioni europee, in base alla grandezza 

del territorio e della densità demografica. I cittadini immigrati residenti in una Nazione europea, dopo cinque anni 

diventeranno, se lo richiederanno, cittadini europei a tutti gli effetti ed avranno la possibilità di partecipare alla vita 

comunitaria. I figli nati nel territorio avranno la cittadinanza di nascita, o la doppia cittadinanza nel caso volessero 

mantenere radici con le loro origini. 

Gli stranieri che entrano illegalmente, in base alle loro situazioni personali valutate, verranno rimpatriati. 

 

Istruzione. 

Le “grandi menti europee” dovranno indirizzare, anno per anno, gli studenti verso un titolo di studio, in base alla 

richiesta del mercato, che dimetterà personale qualificato di cui si avrà bisogno, riducendo o bloccando le sedi che 

hanno troppi iscritti e con diplomati o laureati già tanto presenti sul mercato, evitando così blocchi evidenti per le 

opportunità di lavoro future. 

L’anno scolastico, per quanto riguarda gli istituti superiori, quindi dopo le prime otto classi, sarà articolato su dieci 

mesi, non più su nove mesi. 

Tutti gli alunni, dal raggiungimento del sedicesimo anno di età, iscritti presso indirizzi scolastici scelti dagli studenti, 

in determinati periodi prestabiliti e gestiti dalle “grandi menti” degli istituti stessi, dovranno cominciare ad esercitare 

un tirocinio mensile presso imprese nazionali, anche a conduzione nazionale (pubblici), che verranno create per far 

verificare agli iscritti se le scelte scolastiche che hanno compiuto sono idonee alle loro capacità ed a fargli conoscere 

il lavoro nella sua totalità. I prodotti ricavati dal loro lavoro, verranno comunque venduti quando possibile ed i ricavi, 

esclusi di spese, verranno messi a disposizione per l’istruzione di sostegno. Questo fino all’ultimo anno di studi. (es.: 

chi si iscrive alla facoltà di  medicina, dovrà seguire un tirocinio “ATTIVO” nelle strutture, per conoscere la realtà 

delle situazioni e capire le dinamiche del lavoro, diverse dalla teoria.) 

Altro discorso e’ la variante sportiva: tutti dovranno seguire dei corsi sportivi, di ogni genere, in base alla locazione 

scolastica.  

Gli istituti dovranno essere il più tecnologici, ingegneristici e architettonicamente “unici” sulla base dei migliori 

istituti europei. 



Come già detto: 

gli studenti di tutte le Nazioni devono dare il massimo con voglia e passione, portando anche il personale educativo 

ad una crescita formativa non indifferente, perché un domani possano formare “team importanti”. Non ci saranno 

più laureati o diplomati senza occupazione. 

 

L’esercito. 

Non siamo Nazioni da guerra e vanno sviluppate solo teorie per la pace per il miglioramento del vivere comune.  

L’esercito saranno forze unite della comunità europea intera, provenienti in ugual misura da tutte le Nazioni, sempre 

in base alla densità demografica, ma la loro opera si deve basare fondamentalmente sullo sviluppo di nuove 

tecnologie e ricerca aereo spaziale; il loro mantenimento, oltre che da percentuale di tasse (2%), verrà da 

sponsorizzazioni, visibili e rintracciabili per tutti, dai più grandi gruppi di imprese di tutta l’Europa.  

La base europea, tramite le “grandi menti europee”, potrà vendere e quindi mettere a disposizione mondiale i propri 

brevetti ed innovazioni autofinanziando ricerca e sviluppo del proprio settore. 

Altro fronte dell’esercito avrà il dovere di intervenire nelle zone colpite dalle calamità per portare soccorsi e, 

soprattutto, specializzare i propri settori ampliandoli a livello medico-sanitario, edilizio, ingegneristico, tecnologico e 

in tutti i settori dove dovrà agire per portare soccorsi. Saranno i primi ad intervenire e poseranno basi di 

ricostruzione civile (abitazioni e strade, non tendopoli) prima di tutto, delle imprese subito dopo e, in fine, della 

parte monumentale. 

Saranno, naturalmente, supervisionati da “grandi menti” per ogni settore da ripristinare. 

Le Nazioni creeranno internamente unici corpi specializzati che provvederanno al controllo territoriale, accorpando 

tutti quei sottocorpi doppioni (es.: polizia, carabinieri, guardia di finanza …) o che non hanno forza di sopravvivenza 

(tipo vigilanza comunale, croce rossa, …) eliminando burocrazie e posizioni logistiche doppioni e poco adatte alla 

collaborazione ed aumentando il numero delle forze di controllo il base alla densità demografica. Si dovrà arrivare al 

rapporto di un controllore ogni 50 abitanti. 

Saranno eliminate tutte le auto blu e, di conseguenza, gli uomini delle scorte, dato che ci saranno solo giovani 

decisionisti, e non più personaggi politici da portare a spasso. Potrebbero esserci comunque autorità che 

usufruiranno di auto blu. Il loro uso verrà stabilito dalle “grandi menti europee”. Il loro abuso sarà punito con 

l’espulsione diretta.   

Negli anni, tenendo conto che scenderà il tasso di criminalità, queste forze potranno essere ridotte e le risorse 

gestite il modo diverso. 

Le sanzioni saranno uguali per tutti i paesi dell’unione europea. Non ci saranno costi aggiunti da comuni, province, 

regioni, non uniformi al sistema nazionale e che possono generare dubbi sull’operato dei controllori.  

Questo corpo nazionale, per ogni Nazione, non avrà costi di assicurazione per strutture e mezzi, importanti per non 

avere altri costi che gravino sulla cittadinanza, e verranno sgravati di tutti i costi eliminabili (es.: le immatricolazioni o 

i passaggi di proprietà degli automezzi non avranno alcun costo e tutte i mezzi avranno la stessa targa riportante il 

nome della Nazione di appartenenza).  

La tecnologia sarà la base di questi corpi specializzati e verrà creata, sviluppata e messa a disposizione dei “corpi 

nazionali dalle forze unite della comunità europea”, l’esercito europeo. 

Questo corpo avrà l’obbligo di stazionare nei centri urbani dove l’illegalità o la non conformità alle regole cittadine è 

padrona. Forze numericamente massicce presidieranno questi avanposti giorno e notte rendendoli il più sicuri 

possibili e, inizialmente, si occuperanno di esaminare il territorio da “bonificare”. 

 

Medicina. 

Solo i “grandi team di ricercatori europei” provenienti da tutte le Nazioni europee in egual numero, sempre in base 

alla densità demografica, potranno portare avanti ricerche in ambito modico e lo sviluppo della farmacologia avverrà 

solo nel centro europeo, per accentrare costi, dimezzare spese, eliminare prodotti che portano benefici solo alle 

grandi multinazionali e ottimizzare il lavoro con il massimo dei risultati. 

Le “grandi menti europee” dovranno tenere sotto controllo le spese dei medicinali che saranno uguali per tutte le 

Nazioni e decidere, soprattutto, quali medicinali saranno da immettere sul mercato e quali da eliminare perché 



doppioni o non sufficientemente testati o inadatti alle terapie relative o soprattutto con costi di vendita non 

giustificabili. 

Per la ricerca e lo sviluppo, che sarà a livello europeo, vale la stessa regola dell’esercito: le scoperte mediche 

verranno messe a disposizione mondiale e la vendita dei loro brevetti servirà da autofinanziamento per ricerca e 

sviluppo oltre alla percentuale di tasse che verrà versata per il loro sostentamento (3%). 

Team di “grandi menti europee” di tutte le Nazioni riunite, provvederanno allo sviluppo del settore ed a portare 

avanti le ricerche portando risultati non con tempi biblici ma più che certi, creando squadre che porteranno avanti gli 

studi iniziati per ogni settore. 

Oltre alla comunità europea tutti i cittadini membri dovranno cercare di stanziare quote annuali anche tramite 

donazioni o gare di solidarietà per lo sviluppo e la ricerca dato che trattasi di un bene comune e, quindi, a beneficio 

di tutti. 

La ricerca e le strutture potranno avere finanziamenti che arriveranno direttamente dalla banca centrale europea, e 

quindi con un tasso che sarà lo stesso delle banche nazionali, e utilizzeranno questi finanziamenti agevolati per 

l’acquisto di macchinari tecnologici, che saranno più presenti su tutto il territorio nazionale, e per l’aggiornamento 

delle strutture presenti o nuove che siano.  

Tutte le strutture mediche sui territori nazionali dovranno essere privatizzate ma sotto controllo di “grandi menti 

nazionali”, ed i pagamenti dei ricoveri saranno effettuati privatamente, tramite ticket, per ogni cittadino in base alla 

gravità ma sempre in base al reddito ed alla mole di spese da sostenere per singolo cittadino, con percentuali che 

saranno stabilite dalle “grandi menti europee”.  

Tutti i soggetti dovranno essere tenuti sotto controllo standard: ogni cittadino, ogni 3 anni, dal superamento della 

soglia dei 30 anni, sarà sottoposto a controllo TOTALE, per valutarne stato di salute ed eventuali situazioni a rischio 

su cui intervenire rapidamente presso NUOVE strutture specifiche gestite da tirocinanti universitari e neo laureati. 

Questo permetterà interventi immediati, con possibilità di migliorare le tempistiche di guarigione, e risparmiare costi 

di lunghi trattamenti intercettabili dalla loro formazione. 

I cittadini che hanno bisogni di prestazioni mediche specifiche e continue, non saranno soggetti a costi immediati. 

Ogni sei mesi, una struttura studiata da “grandi menti europee”, provvederà, tramite documentazione di reddito e 

spese mediche effettuate, a stabilire un pagamento, in base al reddito, se dovuto. 

Ogni regione, tramite la supervisione delle “grandi menti nazionali”, che creeranno i loro “team importanti” di 

supervisori per ogni struttura, sempre provenienti da più zone della Nazione, dovranno tenere sotto controllo le 

strutture rendendole il più tecnologico, attive e produttive possibile, tenendo lontani sprechi ed interfacciandosi con 

le “grandi menti europee” che valuteranno i costi di ogni Nazione per tutte la spese mediche di tutte le strutture e le 

apparecchiature, comunicando ai governatori delle Nazioni stesse quando avvertissero sprechi o disfunzioni; le 

“grandi menti” dovranno creare  nuove strutture realizzandole aggiornabili per un eventuale sviluppo tecnologico ed 

ingegneristico o visitare e valutare le esistenti aggiornandole.  

I privati che vorranno mantenere le loro cliniche e sviluppare l’ambito della ricerca nelle loro strutture, saranno liberi 

di farlo, inviando comunque i risultati delle loro ricerche alle “grandi menti mediche europee”. Come per le altre  

imprese, anche queste, nel caso di scoperte importanti, avranno dei riconoscimenti europei come riconoscimento di 

brand. 

Se la medicina torna ad essere un fiore all’occhiello, tutto il Mondo ne potrà giovare ed intervenire acquistando 

medicinali innovativi, progetti e apparecchiature importanti e, quindi, sviluppando il settore ulteriormente e senza 

tregua. 

 

La giustizia. 

La giustizia va riformata perché subisce troppo le influenze esterne e gli operatori percepiscono parcelle non 

adeguate ai tempi: 

serve un tribunale europeo che non abbia pressioni nazionali o di politiche interne che possano alterare o peggio 

minare le decisioni da prendere per reati importanti, come estorsione, stragi, truffa ai danni dello stato, estradizione, 

omicidio, rapimento, mafia ed altri su questo livello.  



Ogni regione avrà un tribunale formato da almeno cinque giudici di cinque Nazioni  europee più una giuria di 

avvocati che sarà formata da un esponente per ogni Nazione facente parte dello Stato Europa che porterà le proprie 

conclusioni ai giudici che valuteranno ed emetteranno le sentenze. 

Le cause meno importanti, verranno gestite da giudici nazionali con giurie nazionali. 

Quelle più semplici per via diretta presenziate da tre giudici per processo. 

I giudicanti, giudici e giurie, non potranno avere un’età superiore ai 60 anni. 

Le spese dei processi, compresi giudici, avvocati e tutto l’insieme va ristrutturato a livello di parcelle e di tempi 

d’esecuzione e di snellimento delle tempistiche processuali. 

Tutto il resto può essere sviluppato dalle “grandi menti europee” del settore che sapranno come sviluppare un 

settore da rinnovare. Questo comprenderà anche la ristrutturazione delle leggi che non saranno più “ad personam” 

ma realmente uguali per tutti. 

 

Collettività. 

Tutti i cittadini europei avranno un solo documento di identità elettronico che avrà nel proprio cip tutti i documenti 

utili, come carta identità, patente, passaporto, stato di famiglia, certificati vari. Questo documento sarà aggiornato, 

ogni volta che un cittadino farà una richiesta di rilascio, dall’ente emittente che lo inserirà nel cip. In ogni sede in cui 

verrà richiesta l’esibizione di un documento basterà consegnare questo tesserino ed ogni ente potrà verificarlo 

tramite il proprio terminale.  

L’obiettivo è che con una perfetta gestione del progetto “NUOVA EUROPA” si potrà andare in pensione già dai  

sessant’anni. Anche i pensionati devono, comunque, avere un compito attivo per la comunità. Devono, ricordandoci 

sempre che i nostri anziani si lamentano della noia delle loro giornate,essere in movimento per avere mente e corpo 

sempre attivi. In base al lavoro principale svolto, presteranno servizi alla comunità per almeno 16 ore settimanali, 

certamente non in forma obbligatoria, ma solo a livello di aiuto e se con caratteristiche fisiche e psichiche idonee 

(es.: seguire studenti che hanno bisogno di aiuto, cucinare presso mense scolastiche o altre, seguire o aiutare anziani 

o chi ha difficoltà fisiche presso centri specifici come “il tribunale del malato”, vigilare presso istituti di formazione 

dagli asili alle università, gestire e mantenere le aree comunali comuni come parchi o giardini, …). 

Lavorare tutti vorrà dire famiglie più numerose, più bisogno di infrastrutture dedicate, più bisogno di aiuto per la 

gestione familiare. I “nonni” devono fare parte di questa comunità. 

Questa proposta servirà per avere tantissimo lavoro a disposizione, creare paesi forse molto simili ma sicuramente 

efficienti ed efficaci, azzerare le differenze presenti tra Nazione e Nazione, regione e regione, comune e comune. 

 

Tutte le Nazioni che non vorranno aderire al piano “NUOVA EUROPA” potranno uscirne senza danni. 

Tutte le imprese dovranno collaborare per crescita e sviluppo tecnologico massimale.  

 

Nessun Capo di stato o carica politica o chiunque altro, potrà rispondere alla proposta di questo “NUOVO STATO” 

senza aver fatto richiesta al suo popolo per sapere cosa ne pensa, se sia giusto rifondare tutto, ripartire tutti da zero 

o rimanere nella situazione di povertà che subiamo in molti nella quale siamo stati portati da pochi, ed inserendo nel 

“PROGETTO EUROPA” le modifiche che secondo loro si dovrebbero valutare. 

Ogni Nazione provvederà a chiedere a tutti i suoi cittadini, quindi a tutti i reali proprietari delle Nazioni, un giudizio 

sulla “NUOVA EUROPA”. 

Non dovrà essere però un voto, verso cui in molti guardiamo in maniera sfiduciata e, quindi, astenendoci, ma come 

un censimento, dove non risulteranno astenuti. L’informativa dovrà essere presentata a chi ha raggiunto i sedici anni 

di età in poi. Tutti dovranno presentare la copia di un documento firmato e firmare il “PROGETTO” per presa visione. 

 

Anche un giudizio di miglioramento delle proposte da parte di ogni singolo cittadino può fare la differenza. 

 

 

 

 



 

 

 

Creiamo il nostro STATO EUROPA. 

 

Tutti uniti possiamo migliorare lo stato dei fatti 

in cui viviamo. 

 

Basta tasse inutili e STATI PORTATI AL 

FALLIMENTO DA INCOMPETENTI. 

 

Prendiamo sulle spalle l’EUROPA nostra. 

 

Chiunque volesse prendere in mano questo 

testo e renderlo attuabile e’ libero di farlo. 

Appartiene a tutti noi. 

 

FATELO GIRARE E CONOSCERE A TUTTI. 

 

DEDICATEGLI 20 MINUTI DELLA VOSTRA VITA… 


